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Droga 
Un veliero 
di hashish 
dal Marocco 
• • Trasportavano tonnellate 
di hashish su un veliero. La via 
della droga partiva dal Maroc
co, via Gibilterra, per passare 
poi dalla Sardegna, fino al por
to di Anzio. Sei persone sono 
state arrestate ieri, altre sei so
no stale raggiunte in carcere 
da un provvedimento di custo
dia cautelare emesso dal Cip e 
venti sono state inquisite per 
tralfico internazionale di stu
pefacenti dopo un'indagine 
condotta dai carabinieri del re
parto speciale, il Road, in col
laborazione con la Criminal-
pol. L'operazione è stata con
dotta in più fasi: la prima ha 
portato all'arresto di Roberto 
Sammarini, romano, 37 anni, 
Dante Combi, di Nettuno, 51 
anni, Felice Cosentino, roma
no, 46 anni. Mentre Maurizio 
Trombetta, di 30 anni e Danilo 
Palanga, di 35 anni (romano 
ma residente a Gibilterra), so
no stati arrestali nei giorni 
scorsi nel porto di Anzio dov'e
ra ancorala la barca, ora mes
sa sotto sequestro. Biagio Spa
mpano, romano, di 38 anni, è 
stato invece catturato ieri mat
tina in un appartamento di Tor 
Bella Monaca dove era ospita
to da Domenico Mongardini, 
pregiudicato, finito anche lui 
in carcere per favoreggiamen
to. Sparapagno, sarebbe un ex 
appartenente della banda del
la Magliana. 

Secondo gli inquirenti, gli 
arrestati si recavano frequente
mente in Marocco con il loro 
veliero, il «Gala-, un monoal
bero di diciotto metri che uti
lizzavano per il trasporto della 
droga. Trattavano l'acquisto di 
grosse partile di hashish - si 
parla di due tonnellate ogni 
viaggio - che venivano conse
gnate a Gibilterra. Qui, per il 
viaggio che avrebbe introdotto 
la droga in Italia, ingaggiavano 
uno skipper, Danilo Palanga, 
che portava la barca prima in 
Sardegna e poi nel porto di 
Anzio. Palanca perù, secondo 
quanto egli stesso ha dichiara
to agli investigatoci, non era^ 
coinvolto direttamente nel " 
ro. L'uomo che © 
a conoscenza del carico tra
sportalo dal veliero, sarebbe 
stato costretto più volte dalla 
banda a concludere i viaggi. Al 
momento del sequestro nel ve
liero non è stata trovata traccia 
di sostanze stupefacenti. Ma 
secondo la Criminalpol la ban
da si sarebbe accorta di essere 
controllata dalle motovedette 
e dagli elicotteri della finanza e 
avrebbe gettato il carico di ha
shish a mare. 

La giunta di Fiuggi 
sarà eletta il 28 dicembre 
Accordo programmatico 
tra la lista civica e il Psdi 

Primo obiettivo dell'intesa 
la riconquista delle Terme 
Celani (Pds) farà il sindaco 
«La politica può rinnovarsi» 

Dono di fine anno a Ciarrapico 
I suoi nemici vanno al potere 
Il regno delle acque di Giuseppe Ciarrapico traballa. 
L'imprenditore andreottiano tra qualche giorno 
avrà un nemico che conta. Infatti, il 28 dicembre, 
Fiuggi avrà un nuovo sindaco e una nuova giunta. E 
primo cittadino sarà Giuseppe Celani, pidiessino. 
Dopo il successo elettorale (49%), la lista civica ha 
sottoscritto un accordo di governo con il Psdi: «Pri
mo obiettivo la riappropriazione delle Terme». 

CARLO FIORINI 

M Nclsuoregnodibollicine 
Giuseppe Ciarrapico ora ha un 
nemico che conta. Il nuovo 
sindaco di Fiuggi sarà Giusep
pe Celani. pidiessino. U> eleg
gerà il consiglio comunale 
convocato per il 28 dicembre. 
È lui, Giuseppe Celani, che ha 
guidato il trionfo della lista civi
ca composta da Pds, Pri, Verdi, 
Rete, Rifondazione comunista 
e Associazione degli alberga
tori, alle elezioni del 25 no
vembre scorso. La de e il psi. ri
dimensionati dal risultato elct- . 
torale, sono finiti all'opposizio
ne. L'accordo definitivo tra la 
lista -Fiuggi per Fiuggi' e il psdi 
è stato sottoscritto venerdì se
ra. In un comunicato congiun
to si afferma anche che, per il 
momento, il consigliere social
democratico Coriolano Merlet
ti non assumerà incarichi di 

giunta. Il primo punto pro
grammatico della nuova giun
ta e la riappropriazione delle 
Terme. E la gente della cittadi
na termale del frusinate ora at
tende il giorno in cui Giuseppe 
Celani indosserà la fascia trico
lore e scenderà dalla piazza 
del municipio giù, alle Fonti, 
per sfrattare il •Ciarra». Ma sul 
contenzioso tra il Comune e 
Cian-apico la corte di cassazio
ne deciderà soltanto il 25 mar
zo prossimo. Il re delle acque 
minerali, sconfitto dopo una 
campagna elettorale nella 
quale e sceso in campo in pri
ma persona, occupando tv lo
cali, promettendo posti di la
voro e insultando chiunque 
fosse schierato con la lista civi
ca, ha perso la robusta stam
pella della maggioranza de-
psi-psdt che lo sosteneva. E 
battuto sul fronte politico gli-

resta soltanto l'avventura lega
le che ha intrapreso. Ciarrapi
co pretende il diritto di prela
zione per la gestione delle Ter
me e comunque, per andarse
ne, chiede 70 milardi all'am
ministrazione comunale per 
«l'avviamento commerciale» di 
quella che i fiuggini chiamano 
la miniera. Ma a Fiuggi tutti 
sanno che nel contenzioso, fi
no ad ora, l'amministrazione 
guidata dalla de, ha giocato 
contro, e dal nuovo scenario 
politico si aspettano anche un 
risultalo giudiziario: il passag
gio della custodia delle Torme 
dalle mani di Ciarrapico a 
quelle del sindaco. Poi lo sfrat
to dell'Imprenditore e la costi
tuzione di una società mista, a 
prevalente capitale pubblico, 
che gestisca le Terme e le Fon
ti. 

È su questo programma che 
la lista civica ha fatto il pieno 
dei voti, raggiungendo il 49% 
dei consensi. «Quando in Italia 
si vota non si sa mai chi gover
nerà, quali alleanze si forme
ranno e per fare cosa - spiega 
il futuro sindaco di Fiuggi -. 
Noi abbiamo capovolto questa 
regola. Ci siamo candidati a 
governare su un programma 
chiaro, opposto a quello della 
de. La gente ci ha premiato e 
ora non si tratta con nessuno. 
Ci siamo alleati col Psdi perchè 

il suo programma era molto si
mile al nostro». 

Ciò che nelle leggi elettorali 
non c'è ancora scritto, a Fiuggi 
lo hanno costruito mettendo 
insieme forze diverse nella lista 
civica, prospettando un'al
leanza di governo e un pro
gramma. Ma il Pds, che ò stato 
uno dei promotori, non scom
pare un po', non doveva que
sto nuovo partito raccogliere e 
rappresentare ciò che c'era a 
sinistra? «Il Pds è appena nato, 
e non può essere la forza che 
raccoglie tutto in so, Non so 
neanche se sia giusto - dice 
Celani - È vecchio e impropo
nibile ormai il concetto di ege
monia. Si dovrà, sempre più. 
mettere insieme le forze che si 
trovano su uno stesso pro
gramma, senza ideologia. E di 
strada in questa direzione ce 
n'è molta da fare». 

A Fiuggi si sentono un labo
ratorio, esportabile nella de
mocrazia bloccata italiana. «La 
prima giunta di compromesso 
storico l'abbiamo inventata 
noi. E non scriverlo, Occhetto 
potrebbe offendersi, ma una 
quercia come simbolo la tene
vamo appesa in sezione quan
do ancora c'era il Pei. La stra
da è obbligata, e quella di met
tere insieme tutte le forze one
ste e ci si arriverà», dice un 
iscritto al Pds. 

Processato 
chi manifestò 
25 in attesa 
del verdetto 

M Le armi per battere i fiug
gini, in questi ultimi anni, Giu
seppe Ciarrapico le ha messe 
in campo tutte. Sotto processo 
per una manifestazione di un 
anno fa, inscenata dalla gente 
davanti ai cancelli delle Ter
me, sono finiti 25 fiuggini, tra i 
quali i consiglieri comunali 
della lista civica «Fiuggi per 
Fiuggi». Giovedì scorso c'è sta
ta la seconda udienza del pro
cesso, nel quale naturalmente 
il re delle Terme si ò costituito 
parte civile, contro le 25 perso
ne che devono rispondere, se
condo l'accusa, di adunata se
diziosa, violazione di domici
lio e resistenza a pubblico uffi
ciale. La prossima udienza è 
stata fissata per l'il febbraio 
prossimo. La difesa, affidata 
all'avvocato Guido Calvi, re
spinge tutti i capi di imputazio
ne. «La notte tra il 10 e l'I 1 ot
tobre del '90, quando manife
stammo davanti alle Terme -

Giuseppe Celani 

dice Antonello Bianchi, consi
gliere comunale della lista civi
ca e segietario del Pds -, non 
c'è stato nessun tafferuglio, 
nessuna violenza. Soltanto 
una manifestazione pacifica 
che Ciarrapico, grazie alle sue 
amicizie potenti, è riuscito a 
trasformare in una vicenda 
giudiziaria». Quella notte la 
gente della cittadina si radunò 
di fronte alle Terme, per prote
stare contro i lavori abusivi che 
Ciarrapico stava facendo rea
lizzare di soppiatto, approfit
tando delle tenebre, nonostan
te l'amministrazione comuna
le lo avesse formalmente diffi
dato dall'effcttuare tali opere 
all'interno degli stabilimenti 
termali. Secondo gli accusati 
non c'è stato nessuno sfonda
mento del cancello, che mollo 
semplicemente sarebbe slato 
aperto spontaneamente dal
l'interno. 

Scandalo dei «rifiuti d'oro», bufera a Tarquinia 
Da Viterbo al litorale laziale 
l'inchiesta sulla discarica ,̂ 

M^^skàimà paga>^ii^siudopBLj. 
Ieri il Pds ha chiesto le dimissioni 
del governo comunale Dc-Psi 
• i II Pds di Tarquinia chiede 
le dimissioni della giunta Dc-
Psi e la convocazione urgente 
del consiglio comunale per fa
re chiarezza sulla vicenda del
la discarica di Pisciarono. Lo 
scandalo delle tangenti, che 
vede coinvolti l'assessore al

l'ambiente e il presidente della 
Provincia di Viterbo - i sociali
sti Lodovico Micci e Claudio 
Casagrande - scuote la tran
quilla cittadina etnisca. Il Pds 
vuole che venga fatta pulizia, 
che la gente di Tarquinia final
mente veda chiaro su tutta la 

questione. «Una lunga storia, 
un affare voluto con insistenza 
- denuncia Emanuela Fanelli, 
capogruppo consiliare del Pds 
-. E Incredibile il modo con cui 
il consiglio comunale sia stato 
chiamato periodicamente ad 
ampliare la discarica e la sua 
capacità. Quasi un'ossessione 
per le giunte Dc-Psi. un punto 
d'orgoglio per l'allora sindaco 
Meraviglia». Il senatore sociali
sta, per sgombrare i dubbi sul
la sua persona, ha auspicalo in 
un intervista sulle pagine locali 
del Messaggero che venga inol
trata richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei suoi con
fronti. 

«Ora si comincia a veder 
chiaro - dice ancora Emanue

la Fanelli -. Confidiamo nel la
voro della magistratura». Un 
grosso fascicolo di documenti 
a portata di mano per i consi
glieri della Quercia che, in una 
conferenza stampa, ricosturi-
scono la storta della discarica: 
un luogo di smaltimento dei ri
fiuti che in pochi anni è stato 
trasformato • nell'immondez-
zaio dell'Alto l.azio e della To
scana. «Una struttura all'avan
guardia in campo europeo», 
invece per l'assessore sociali
sta all'ambiente Angelo Renzi 
che nel dicembre '89 scrive al 
prefetto di Viterbo e al procu
ratore di Civitavecchia per 
mettere in evidenza la necessi
ta di ampliare la discarica per 
«non arrecare danni economi

ci ai gestori». Troppe sostanze 
sospette e nocive nella discari
ca Ira ì tufi degli etruschi. Nes
suna contropartita per il comu
ne. «L'Impresa ha una tariffa di 
9509 lira; $1 quintale per^i-.co^ 
munì del comprensorio è 7mi" 
la lire per i privati - dice Mauri
zio Conversini, consigliere del 
Pds -, Al comune, secondo la 
convenzione, dovevano anda
re 200 lire al quintale: cento 
milioni su 2 miliardi guadagna
ti dall'impresa dei fratelli Ca-
stelnuovo. Di quella quota è 
arrivata una minima parte, in
tanto il comune ha anticipato 
150 milioni per il progetto di 
ampliamento della discarica. I 
camion targati Firenze con i ri

fiuti tossici e nocivi sono conti
nuati ad arrivare, per la discari
ca non c'è un monitoraggio 
dello stato della falda acquife
ra!. Da Viterbo la storia della 

v_ discarica sembra «postarsi al 
"luògo d'origine, II" Pds insiste 

per la convocazione del consi
glio comunale, il sindaco, il 
democristiano Giovanni Chiat
ti, prende tempo. Per la gente 
che si aggira infreddolita vici
no al palazzo Vitelleschi è 
«una brutta storia di soìdi, sen
za nessun vantaggio per i tar-
quinesi». Punti piccoli di disca
riche abusive sono sparsi nelle 
campagne, i rifiuti più ingom
branti si trovano persino lungo 
le mura di Santa Maria Nuova. 

SANITÀ 

Z3&-,v3 

M Alla scoperta della Usi KmlO Piccola guida ai sorvi/.i 
offerti dall'Unità sanitaria localo punto di nlerimonto dct;l 
abitanti di quartieri corno Monteverdc- o Portuonst • 

Iniezioni. CO un unico ambulatorio, qu.-llo di via Rosa/ 
za 26, presso il quale è attiva'o il servizio di «Terapia inietti 
va». Le infermiere fanno le unzioni tutti i giorni, dal lunedi a 
sabato, orario. 8.00/10.00. Bisogna presentarsi muniti della 
prescrizione del medico e del a .scatole delle fiale. 

Vaccinazioni. l'res.so il servizio di Igiene pubblica di via 
Portuense 292 si fanno vaccini antiepatite 1; (lutti i giorni 
dalle 8.00 alle 12.00). È attivo anche un servizio vaccinazio
ni contro il tifo e paratifo (dal lunedi al sabato oano 
8.00/12 00, giovedì anche il pomeriggio, dallo 15 00 alle 
18.00). On<*ste ultime due vaccinazioni sono necessarie per 
il rilascio del libretto di idoneità sanitaria In via Port'.enso 
292, presso l'ospedale Spallanzani, il servizio vaccinazioni e 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.30 e il mercoledì dalle 
14.30 alle 16.30. Non è necessario fissare l'appuntamento 
In via Griziotti 60, presso il consultorio (tei. 66180757), le 
vaccinazioni si fanno il martedì e il giovedì, previo appunta
mento, dalle 8.00 alle 12.00 Le attese per la prenotazione 
sfiorano una settimana. Nel consultorio di via Ozaman 126 
(58299266) le vaccinazioni si fanno per appuntamento, ma 
possono prenotarsi solo i bambini in cura presso ) pediatri 
del consultorio. Anche nel consultorio di via Consolala Sì 
(tei. 66152847) il servizio vaccinazioni è in funzione solo 
per i bambini utenti della strucura. 

Pap-test. Il pap-test si fa presso il Centro vaccinazioni tu
mori de! San Camillo (piano 'erra padiglione nutemiià). 
aperto dal lunedi al venerdi dalle 8.00 alle 11.00 e il luned,, 
mercoledì e venerdì dalle 14.30 alle 18.30. Si docciano an
che prenotazioni telefoniche (tei. 58702699). attesa di 20 
giorni. Presso lo stesso centro e possibile fare anche colpo
scopie nei giorni di lunedi, mercoledì e giovedì, dalle 14 30 
alle 18.30, prenotazioni telefoniche, tempi di attesa un mese 
circa. Il pap-test, previo appuntamento, si può lare anche 
presso i consultori di via Bartolomeo Avanzini 39 (lunedi 
8.00/17.30, mercoledì 8.00/11.00, giovedì 8 00/14.00. tempi 
di attesa vanabili da 0 a 2 mesi), via della Consolata 52 (bi
sogna prendere l'appuntamento), via Griziotti 60 ( martedì e 
giovedì 9.00/12.00, tempi di attesa 15/30 giorni), via Oza 
man 126 (martedlevencrd]9.00/l4 00,attesa7giorni 
Assistenza domiciliare. La Usi RmlO tornisce dei servizi 
di assistenza domiciliare. Si può richiedere un'infermiera. 
come pure cardiologo, internista, urologo, chirurgo, bronco-
pneumologo, endocnnologo. Martedì e giovedì c'è la possi
bilità di usufruire di un servigio prelievi a domicilio. Dal 7 
gennaio sarà attivato anche un servizio di assistenza domici
liare per maiali di Aids. 

Villa Maralnl. Presso Villa Maraini è m funzione un servi
zio di assistenza per tossicocipendenti. Lu comunità tera
peutica è aperta tutti i giorni (tei. 5285057, fonali 9 00/21 (HI. 
tei. 5500607/5283015). il ser/izio ambulatoriale di consu
lenza è aperto dalle 9 del mattino alle 21 00 (tei. 
5875231/5875214). Il Telefono aiuto è in funzione 24 oro su 
24, tei. 6574118/5875218. 

Unità operativa Aids. L'unità operativa Aids è in funzio
ne presso l'ospedale Spallanzani. Il centro fornisce informa
zioni e consulenze, assistenza psicologica od è attivo anche 
un servizio di diagnosi e cura. 

D giorno 29 gennaio 1992 dalle ore 16 in poi l'a
genzia di prestiti su pegni «ANTONIO MER
LUZZI S.n.c.» sita in Roma via dei Gracchi 23, 
eseguirà la vendita all'asta pubblica a mezzo 
Ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal n. 49565 al n. 51486. Pegni 
arretrati n. 47501 / 48304 / 48306 / 48393 / 
48485/49066/49331. 
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OLIVETTI OCT 305 
Completo di: 

2 BATTERIE 

2 ANTENNE • CUSTODIA 
ALIMENTATORE CARICABATT. 

ASSICURAZIONE CONTRO 
FURTO-RAPINA- SMARRIMENTO 

L1.490.000 
DE LONCHI 

TERMOVENTILATORE B 24 
DOPPIO ISOLAMENTO 
TERMOST. 01 SICUREZZA 

L 109.000 

MICROMAX 
FERRO A CALDAIA SISTEMA DA 
STIRO A VAPORE CON 
MICRO POMPA E PIASTRA ACCIAIO INOX 

L 75.000 
RAMOREGI 
RR 7285 

30 .000 E PORTI VIA TUTTO ! • PAGAMENTI RATEALI CONI AGOS 
FACILITAZIONI CON LA PANDITON CARD 

HI-FI CON 
AUTOREVERSE L. 49.000 

Centro 
PANDITON 

ROMA: Via Russolillo, 75 (Viale Titina 
De Filippo) - Tei. 06/88.16.222-224 
Via Radicofani, 218-220 
Tel. 06/88.00.765 

LATINA: Via Scrivia «Centro Commerciale 
Le Mark» 
Tel. 0773/66.10.42 - 66.13.06 


